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I nuovi strumenti per la riforma della politica di 
coesione nel periodo 2007-2013 

La Commissione europea ha presentato oggi 5 nuove proposte di 
regolamento riguardanti la riforma della politica di coesione per il periodo 
2007-2013 1. Il pacchetto di regolamenti comprende un regolamento generale 
che stabilisce una serie di norme comuni per tutti gli strumenti, 
accompagnato da regolamenti specifici per il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE) e il Fondo di coesione. 
Inoltre, viene proposto un nuovo regolamento per fornire un quadro 
facoltativo agli Stati membri e alle regioni per la creazione di autorità 
preposte alla cooperazione transfrontaliera (EGCC).  

Regolamento generale. Il nuovo regolamento generale definisce i principi, le norme 
e gli standard comuni per l'attuazione del FESR, del FSE e del Fondo di coesione. 
Sulla base del principio della gestione comune ad opera dell'Unione, degli Stati 
membri e delle regioni, il regolamento definisce un nuovo processo di 
programmazione e standard comuni per la gestione finanziaria, il controllo e la 
valutazione. Il nuovo sistema di erogazione consentirà una gestione più semplice, 
proporzionata e decentrata dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione. 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). Il ruolo del FESR consiste nel 
promuovere gli investimenti e contribuire a ridurre gli squilibri regionali nell’UE. Le 
priorità in materia di finanziamenti comprendono la ricerca, l'innovazione, le questioni 
ambientali e la prevenzione dei rischi. Le infrastrutture conservano un ruolo 
importante, soprattutto nelle regioni in ritardo di sviluppo. 

Fondo sociale europeo (FSE). Il FSE fornisce sostegno alle politiche e alle priorità 
riguardanti la promozione e il miglioramento dell'occupazione, il miglioramento della 
qualità e della produttività sul lavoro e la promozione dell'integrazione sociale e della 
coesione. Il Fondo viene attuato in linea con gli orientamenti e le raccomandazioni 
formulati nell'ambito della Strategia europea per l'occupazione (SEO). 

Fondo di coesione. Il Fondo di coesione contribuisce agli interventi nel settore 
dell'ambiente e delle reti transeuropee. Esso è destinato agli Stati membri con un 
reddito nazionale lordo (RNL) inferiore al 90% della media comunitaria. In base alle 
attuali statistiche, il Fondo si applicherebbe ai 10 nuovi Stati membri oltre che alla 
Grecia e al Portogallo. In futuro, il Fondo di coesione contribuirebbe, insieme al 
FESR,  ai programmi pluriennali di investimento gestiti in maniera decentrata e non 
sarebbe soggetto all'approvazione da parte della Commissione per i singoli progetti. 

                                                 
1 Cfr. IP/04/925 del 15 luglio 2004. 
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Gruppo europeo di cooperazione transfrontaliera (EGCC). In virtù dell'articolo 
159 del trattato e al fine di superare gli attuali ostacoli alla cooperazione 
transfrontaliera, viene proposto un nuovo strumento giuridico che fornisce un quadro 
facoltativo per la creazione di autorità europee preposte alla cooperazione. Queste 
ultime sarebbero dotate della personalità giuridica necessaria per attuare programmi 
di cooperazione transfrontaliera e si baserebbero su un accordo tra le autorità 
nazionali, regionali, locali e le altre autorità pubbliche interessate.  

Per ulteriori informazioni:  

http://europa.eu.int/comm/regional_policy/index_it.htm  


